
Questa domenica coincide con 

il primo giorno del nuovo anno 2023. 

Giunga il mio augurio a ciascuno e alle 

famiglie della nostra Comunità. Che 

cosa augurare? Credo che le parole di 

papa Francesco nel messaggio per la 

Giornata della Pace, che oggi la Chiesa 

celebra, possano essere un bell’auspicio 

per il nuovo anno.  

Anzitutto ci viene rivolto un in-

vito «a restare svegli, a non rinchiuderci 

nella paura, nel dolore o nella rassegna-

zione, a non cedere alla distrazione, a 

non scoraggiarci ma ad essere invece 

come sentinelle capaci di vegliare e di 

cogliere le prime luci dell’alba, soprat-

tutto nelle ore più buie». È vero: molte 

sono le preoccupazioni pensando al fu-

turo, a partire dalla guerra in Ucraina 

con le sue conseguenze per tutto il 

mondo. Tuttavia siamo chiamati a ve-

dere la luce in fondo al tunnel. 

 È stato il tunnel della pandemia, 

come ricorda il papa, che «ha provocato, 

anche con effetti a lungo termine, un 

malessere generale che si è concentrato 

nel cuore di tante persone e famiglie, 

con risvolti non trascurabili» e ha «toc-

cato alcuni nervi scoperti dell’assetto 

sociale ed economico, facendo emer-

gere contraddizioni e disuguaglianze».  

Da questa oscura situazione che cosa ab-

biamo imparato? Scrive Francesco: «la 

più grande lezione che il Covid-19 ci la-

scia in eredità è la consapevolezza che 

abbiamo tutti bisogno gli uni degli altri, 

che il nostro tesoro più grande, seppure 

anche più fragile, è la fratellanza umana, 

fondata sulla comune figliolanza divina, 

e che nessuno può salvarsi da solo». 

 Per questo siamo invitati «a ri-

mettere al centro la parola “insieme”. 

Infatti, è insieme, nella fraternità e nella 

solidarietà, che costruiamo la pace, ga-

rantiamo la giustizia, superiamo gli 

eventi più dolorosi… Non possiamo più 

pensare solo a preservare lo spazio dei 

nostri interessi personali o nazionali, ma 

dobbiamo pensarci alla luce del bene co-

mune, con un senso comunitario, ovvero 

come un “noi” aperto alla fraternità uni-

versale. Non possiamo perseguire solo 

la protezione di noi stessi, ma è l’ora di 

impegnarci tutti per la guarigione della 

nostra società e del nostro pianeta, 

creando le basi per un mondo più giusto 

e pacifico, seriamente impegnato alla ri-

cerca di un bene che sia davvero co-

mune». 

 Dunque ci auguriamo che nel 

nuovo anno possiamo crescere nella fra-

ternità dentro la nostra Comunità ma an-

che con coloro che non ne fanno parte e 

che vogliono costruire una società più 

solidale. Per questo incoraggio a pro-

muovere iniziative che ci vedano colla-

borare insieme, lavorare insieme per co-

struire un mondo migliore. 

 

domenica 1 gennaio 2023 
 

Circoncisione del Signore 

 

Comunità Pastorale Beato A.I. Schuster DA RICORDARE 
 

SOLENNITÀ DELL’EPIFANIA 
Orari delle Ss. Messe 

 

giovedì 5 gennaio: ore 8.30 S. Messa 

ore 18.00 S. Messa vigiliare dell’Epifania 
 

venerdì 6 gennaio: ore 8.30, 10.30 e 18.00 S. Messa dell’Epifania 
 

CONFESSIONI E ADORAZIONE EUCARISTICA 
Riprendono da sabato 7 gennaio dalle ore 16.00 alle ore 17.45 

nei confessionali delle chiese parrocchiali 
 

CONCORSO PRESEPI 
Entro domenica 8 gennaio si può inviare la fotografia 

del proprio presepe di casa all’indirizzo parrocchiavenegono@gmail.com  

Realizzeremo sul nostro canale YouTube (Parrocchia Venegono) 

una “mostra” online di tutti le fotografie ricevute 

e premieremo quello più bello. 
 

FAMIGLIE DEI BATTEZZATI 2022 
Domenica 8 gennaio, ore 16.30 – La Benedetta 

Invitiamo le famiglie dei bambini battezzati nel 2022 

per partecipare alla rappresentazione del presepe vivente, 

per una preghiera e per la merenda assieme. 
 

FORMAZIONE ADULTI 
 Proposto dall’Azione Cattolica Decanale per tutti 

Voci per evangelizzare 
Terzo incontro: lunedì 9 gennaio, ore 21.00 

Oratorio di Locate Varesino, via Giovanni De Vick, 14 

MARCIA “LA VIA DELLA PACE” 
sabato 21 gennaio, ore15.00 - Varese 

Partenza dalla cripta della chiesa della Brunella 

conclusione nella basilica di S. Vittore 
Saremo in cammino per le strade della città per abbracciare le «periferie 

esistenziali» che la abitano e percorrere le vie di una pace già seminata, ma 

non ancora fiorita. Lo faremo insieme, perché sentiamo l’urgenza di allargare 

la cerchia, diventare promotori di fiducia, capaci di ascolto e di dialogo. Lo 

chiederemo come dono nella preghiera, perché siamo voce di un popolo che 

affida a Dio i desideri e le speranze di pace. 

 


